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Tutto pronto a Melegnano 
per accogliere l’arcivescovo 
di Milano monsignor Mario 

Delpini, che domenica 2 maro 
trascorrerà l’intera giornata nella 
realtà locale, dove alle 11 presie-
derà la Messa solenne nella chie-
sa di San Gaetano al Giardino  

Alla guida della pasticceria El-
lys in via Dezza nel cuore del 
Borgo, è della giovane Elisa 

Sommariva la migliore offella di 
Melegnano. E’ quanto decretato 
dal concorso promosso dal “Mele-
gnanese” con il Comune e Conf- 
commercio Melegnano  

“Partì da Carpiano il mitico 
viaggio a cavallo verso 
Roma con l’amico-paro-

liere Mogol”. Il generale Jean Marie 
Moyersoen descrive così i mille 
aneddoti di cascina Longora, dove 
imparò a cavalcare il celebre can-
tautore Lucio Battisti (foto)  
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19mila abitanti 
La città futura 

Dopo il calo degli anni scorsi, Melegnano 
punta a quota 19mila abitanti, che ne 
rafforzerebbe la centralità sul territorio. 

È questo uno degli obiettivi del Piano di go-
verno del territorio, lo strumento destinato a 
ridisegnare la fisionomia urbanistica della re-
altà locale, la cui approvazione è in program-
ma entro la fine dell’anno.  
Attraverso la previsione di una serie di piani 
urbanistici, il Piano contempla la presenza di 
500 nuovi abitanti: tutto questo dopo il calo 
registrato negli anni scorsi, a cui è seguita una 
decisa impennata nel 2024, che ha riportato 
la città saldamente sopra i 18mila residenti.  
Di qui ai prossimi anni Melegnano potrebbe 
insomma avvicinarsi a quota 19mila abitanti, 
numero mai toccato negli ultimi decenni. Tra 
i vari piani di natura urbanistica, il sindaco Vi-
to Bellomo ha accennato in particolare al re-
cupero in chiave abitativa dell'ex vivaio Boc-
ciarelli all’angolo tra la via Emilia e la 
provinciale Pandina. L’intervento vedrà anche 
la realizzazione di una palestra, operazione di 
cui si parla da tempo nella realtà locale.  
Oltre ad una complessiva riqualificazione del-
l'area stazione, l'altra grande questione aperta 
è quella del recupero delle sponde del Lam-
bro. In questo caso l'obiettivo sarebbe quello 
di aprire un secondo passaggio pedonale sulle 
rive del Lambro, intervento legato alla riqua-
lificazione dei vecchi stabilimenti privati ai lati 
del fiume.  
Un po’ come avvenuto una decina d’anni fa 
quando, ricompreso in un apposito progetto 
urbanistico, sull’altra sponda del Lambro è 
stato aperto un elegante passaggio pedonale. 
L'operazione non si prospetta per nulla sem-
plice, ma palazzo Broletto intende rilanciarla 
proprio in sede di nuovo Piano di governo del 
territorio, a cui toccherà probabilmente deci-
dere anche il futuro dell’area Tamini sulla via 
Emilia. 

quindicinale di informazione fondato nel 1967 • Anno LVIII • n. 4 • Sabato 22 febbraio 2025 € 2,00

Rinnovo Abbonamenti 
 

Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati@ilmelegnanese.it 

€ 40,00

Stefano Cornalba 
direttoreiM



ilMelegnanese  sabato 22 febbraio 2025 • numero 42

In primo pianoilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.itMelegnaneseil

Presentati in città gli interventi per lo storico monumento in piazza Vittoria nel cuore di Melegnano

Franco Marignano 
 
 

Gli interventi di Re-
gione, Città me-
tropolitana e Co-

mune, ma “anche il 
governo è pronto a 
scendere in campo per 
il castello di Melegna-
no”. L’ha dichiarato in 
città il sottosegretario 
alla Cultura Lucia Bor-
gonzoni, che è interve-
nuta così alla tavola ro-
tonda organizzata nel 
maniero, dove sono sta-
ti delineati i progetti per 
rilanciare il monumen-

to in centro storico.  
“Certo che siamo pronti 
a reperire nuovi finan-
ziamenti per il castello, 
che potrebbero ad 
esempio arrivare dai 
fondi europei - ha ri-
marcato l’esponente del 
governo guidato da 
Giorgia Meloni -. Tutto 
questo nell’ambito di un 
piano più generale, che 
ha visto collaborare gli 
enti pubblici in un per-
corso tanto virtuoso 
quanto partecipato”.  
A partire dai 170mila eu-
ro stanziati dalla Regione 
Lombardia presente con 

il vicepresidente delega-
to a Bilancio e Finanza 
Marco Alparone, che ha 
rimarcato “il progetto 
messo in campo dal Pi-
rellone, grazie al quale 
sarà possibile ampliare la 
conoscenza del manie-
ro”.  
 
“Piani importanti” 
Moderata dal giornalista 
Andrea Grassani in una 
sala delle Battaglie gre-
mita, la tavola rotonda 
ha visto quindi l’inter-
vento in video dell’asses-
sore regionale alla Cultu-
ra Francesca Caruso, che 

Rilancio castello, governo in campo 
Un milione di euro per il maniero 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

da sinistra  
Marco Alparone, 

Borgonzoni, 
Vito Bellomo, 

Dario Veneroni 
e Andrea Griletto 

durante l’incontro 
nel castello cittadino 

si è detta “orgogliosa” di 
un piano tanto significa-
tivo.  
“Stiamo parlando di 
progetti di fondamenta-
le importanza per rilan-
ciare il castello di Mele-
gnano - le ha fatto eco il 
consigliere delegato al 
Bilancio e al Patrimonio 
della Città Metropolita-
na Dario Veneroni -. Per 
quanto ci riguarda, ab-
biamo messo sul piatto 
650mila euro per l’ala 
lunga di nostra proprie-
tà, che verrà interessata 
da un intervento di mes-
sa in sicurezza”. La so-
printendente della Città 
Metropolitana Emanue-
la Carpani ha parlato “di 
una base progettuale 
forte, che deve andare 
alla ricerca di ulteriori fi-
nanziamenti. Tutto que-
sto anche attraverso le 
risorse di soggetti priva-
ti: la soluzione potrebbe 
essere quella dell’art bo-
nus, che contempla una 
serie di agevolazioni fi-
scali da questo punto di 
vista”.  
 
“Progetto forte” 
Dal 2007 al 2017 asses-
sore nella realtà locale, 

Dopo la grande crisi del 1929 le cam-
pagne lombarde stavano tornando a 
dare lavoro a tante persone, e Milano 
cominciava a popolarsi di gente che 
proveniva dal Mezzogiorno.  
Nel 1934 Giovanni D’Anzi suonava in 
un locale milanese e spesso c'era 
qualche cliente che gli chiedeva di 
suonare canzoni della tradizione na-
poletana o del Sud Italia. Fu così che 
D'Anzi, il milanese dalle origini me-
ridionali, decise di dare una risposta 
-ironica ma rispettosa- a questa gen-
te venuta a Milano, che qui viveva be-
ne, ma che continuamente pensava 
al sole di Napoli. Una notte, arrivato 
a casa si mette al piano e compone 
parole e musica della canzone sim-
bolo della città meneghina: “O mia 
bèla Madunina”, dedicata alla Ma-

O mia bèla  
Madunina donnina dorata che si affaccia sulla 

piazza principale di Milano, a 108 me-
tri d’altezza, sul punto più alto del 
Duomo. 
Alta 4 metri e interamente rivestita 
d’oro, sguardo rivolto al cielo e braccia 
aperte per accogliere la benedizione 
di Dio sulla città, la Madonnina fu in-
nalzata sulla guglia maggiore del 
Duomo a fine dicembre 1774 e da ol-
tre due secoli e mezzo veglia sul capo-
luogo lombardo e sui milanesi vecchi 
e nuovi, residenti e di passaggio. Oltre 
al suo significato religioso, è entrata 
nell’immaginario collettivo come 

Alessandro Massasogni

espressione di appartenenza alla me-
tropoli lombarda.  
Chiunque passi da piazza Duomo, se 
non ha lo sguardo perso nello scher-
mo di uno smartphone, o se non resta 
imprigionato nella frenesia della città 
multitasking, alzando gli occhi al cielo 
può vederla: alcune volte splendente 
nell’azzurro limpido, altre volte nel 
grigio plumbeo delle giornate uggio-
se. Anche nascosta dalla nebbia la 
Madonnina “tüta d'ora e piscinina” è 
sempre lì ad assicurarci la sua mater-
na benedizione. 
E’ stata un’esperienza suggestiva 
quella che ho provato ogni mattina 
recandomi al lavoro: sostare ai piedi 
del maestoso Duomo di marmo bian-
co e rosato, elevare lo sguardo e salu-
tarti “O mia bèla Madunina…”. 

Sogni di Massa

anche il deputato di Fra-
telli d’Italia eletto sul 
territorio Fabio Raimon-
do si è detto pronto “a 
sostenere in ambito par-
lamentare la causa del 
maniero nella centralis-
sima piazza Vittoria”. Il 
docente Davide Del 
Curto ha elencato i pro-
getti avviati in castello 
con gli studenti del Poli-
tecnico di Milano, che 
stanno preparando un 
piano per il recupero 
globale del prestigioso 
maniero nel cuore della 
città. Il tutto completato 
dagli interventi dell’am-
ministratore unico di 
AnciLab Alessio Zanzot-
tera e del direttore di As-
sorestauro Andrea Gri-

letto, che giocheranno 
anch’essi un ruolo di 
primo piano negli ambi-
ziosi progetti di rilancio 
dal costo totale di oltre 
1,3 milioni di euro.  
“Anche grazie al finan-
ziamento della Fonda-
zione Cariplo, il primo 
obiettivo è quello di 
mettere in sicurezza la 
torre dell’ala corta, che 
contiamo di riaprire già 
nei prossimi mesi, per il 
quale sono stati stanzia-
ti in tutto 420mila euro – 
hanno dichiarato il sin-
daco Vito Bellomo e l’as-
sessore al Patrimonio 

Lorenzo Pontiggia -. In 
tempi rapidi avremo in-
somma modo di resti-
tuire alla popolazione 
locale un altro pezzo del 
maniero”.  
 
“Priorità alla torre “ 
Poi il sindaco Bellomo ha 
aperto all’ipotesi dell’art 
bonus.  "Attualmente so-
no diversi i colossi che 
stanno investendo in 
ambito locale, alle cui 
porte potremmo bussare 
per ottenere una serie di 
finanziamenti - sono le 
sue parole -. Tutto questo 
partendo proprio dalle 
agevolazioni contempla-
te dall'art bonus: fermo 
restando che le imprese 
interessate dal progetto 
devono avere la sede fi-
scale in Italia”.  
Al momento si tratta so-
lo di un'ipotesi, ma il ri-
ferimento del primo cit-
tadino sarebbe eventual- 
mente ad Aruba, alla Co-
nad e a Terna, le tre 
aziende che hanno in 
animo o hanno già rea-
lizzato importanti inter-
venti nella realtà locale. 
“Ulteriormente raffor-
zato dai progetti pro-
mossi nell'ultimo perio-
do dagli enti pubblici - 
ha concluso Bellomo -, il 
castello di Melegnano 
rappresenta un polo 
culturale di riferimento 
per l'intero territorio e 
non solo, dal quale le 
imprese coinvolte po-
trebbero dunque ricava-
re un importante ritor-
no d'immagine”. 

Parterre 
d’eccezione 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Stefano Cornalba 
 
 

"Siamo stati noi 
ad avviare la ri-
nascita dello 

storico castello, per il fu-
turo rilanciamo su un 
polo espositivo con la-
boratori aperti agli stu-
denti del territorio". L'ex 
sindaco Rodolfo Bertoli 
immagina così il destino 
del monumento simbo-
lo di Melegnano, verso il 
quale ha sempre mo-
strato una peculiare at-
tenzione nei cinque an-
ni trascorsi alla guida 
della realtà locale.  
"Come confermato dalla 
Soprintendente Ema-
nuela Carpani e dal do-
cente del Politecnico di 
Milano Davide Del Cur-
to, il rilancio del manie-
ro è partito con il libro 
scritto nel 2021 dal pro-
fessor Andrea Spiriti, che 
lo definisce "un grande 
palazzo del manierismo 
europeo" - sono le sue 
parole -. Tutto questo 
collegandolo ai profondi 
mutamenti storici e agli 
importanti ruoli del pri-
mo Marchese di Mele-

“40 milioni per la nuova ala lunga 
Bussiamo alle porte di Vantage” 

Nell’immagine 
l’ex sindaco 

Rodolfo Bertoli 

Le proposte dell’ex sindaco Bertoli per la rinascita del monumento simbolo di Melegnano

gnano, Gian Giacomo: 
grande condottiero im-
periale, le sue gesta nella 
conquista di Siena sono 
state raffigurate dal Va-
sari a Firenze nel salone 
dei Cinquecento a Pa-
lazzo Vecchio”. 
 
Ma non solo… 
Diventato Papa Pio IV, il 
fratello Giovanni Angelo 
Medici portò a conclu-
sione il Concilio di Tren-
to, mentre nel 1563 con-
cesse la Bolla a 
Melegnano. Il restauro 
del castello dovrà partire 
proprio dall’analisi del 
professor Spiriti sugli af-
freschi presenti al suo 
interno. 
 
A cosa si riferisce? 
Oltre a rappresentare 
l'affermazione della fa-
miglia Medici Marchesi 
di Melegnano nel conte-
sto della sua epoca, il ci-
clo pittorico sviluppato 
negli anni lega il manie-
ro cittadino a diverse lo-
calità d'Italia e del mon-
do. 
 
Si spieghi meglio… 
È il caso in particolare 

di Firenze che, grazie 
alla conquista di Siena 
da parte di Gian Giaco-
mo, si affermò come 
città egemone dell’in-
tera Toscana. L'idea sa-
rebbe di partire dalla 
storia del castello per 
avviarne il progetto di 
recupero. 

A cosa pensa? 
Perché non stringere ad 
esempio accordi con i 
celebri Uffizi di Firenze? 
Tutto questo per ospita-
re a Melegnano esposi-
zioni temporanee o per-
manenti di parte del 
patrimonio conservato 
ma non esposto nel pre-
stigioso museo fiorenti-
no. La stessa cosa po-
trebbe avvenire con altri 
enti di questo tipo.  
 
Quali? 
Durante il nostro man-
dato avevamo stretto un 
accordo con la Perma-
nente di Milano, che poi 

l'emergenza Covid ha 
messo fatalmente in se-
condo piano. Ma ricordo 
anche il protocollo d’in-
tesa siglato con la Città 
metropolitana proprie-
taria dell'ala lunga, dove 
potrebbero essere molte-
plici i progetti. 
 
Ce ne dica uno... 
Al primo piano il recu-
pero riguarda una galle-
ria molto estesa, che an-
ticipa il modello archi- 
tettonico del secolo suc-
cessivo: già utilizzata co-
me quadreria, ben si 
presta a diventare un 
polo espositivo. 
 
Il piano terra, invece… 
Come pure l’ala corta, 
potrebbe diventare un 
laboratorio da destinare 
agli studenti. Un po' co-
me accaduto per i futuri 

architetti del Politecnico 
di Milano, la cui presen-
za ha permesso di ac-
crescere la conoscenza 
del maniero sul territo-
rio. Fermo restando che 
saranno necessarie ri-
sorse ben più rilevanti di 
quelle stanziate in que-
sti giorni.  
 
Quanto? 
Durante i sopralluoghi 
preparatori alle Giornate 
Fai del 2019, l'attuale 
presidente nazionale 

Marco Magnifico ha par-
lato di oltre 40 milioni di 
euro per il solo restauro 
dell'ala lunga.  
 
Cosa fare quindi? 
Perché non bussare alle 
porte alla Vantage, o per 
suo tramite ai più grossi 
players mondiali nel set-
tore dell'intelligenza arti-
ficiale? Impegnato nella 
realizzazione del gigan-
tesco Data Center, il co-
losso americano potreb-
be mettere in campo 
risorse ad hoc per il ca-
stello, dal quale ricave-
rebbe un importante ri-
torno d'immagine. 

Un polo 
espositivo 

Nuova Umanità 
 Lunga ombra vespertina 

Divina sembianza crocifissa 
Incarnata nella fonda tenebra 

Abbaglia con luce fulminea 
Redenta l’indegna disumana 

Purulenta piaga d’anime grida 
Pietà sangue di vittime innocenti 
Moltitudini emigrate deportate   

Vivida speranza d’aurora 
Virgulto di nuova umanità 

Marco Carina

L’angolo della poesia

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

“Progetti 
di spessore 

tra pubblico 
e privato” 

Modini e il castello futuro “A mio avviso diventa di basilare 
importanza un partenariato pub-
blico-privato completo per mettere 
a reddito il castello di Melegnano - 
afferma Roberto Modini, presiden-
te della commissione bilancio dal 
2007 al 2017 e oggi esponente di 
Forza Italia a livello locale -. Tutto 
questo attraverso progetti di spes-
sore che possano convincere i sog-
getti privati ad investire sul manie-
ro per avere un ritorno di natura 
economica”.  
 
“Un volano per la città” 
Sempre secondo Modini, “il tutto 

potrebbe avvenire 
nell’ottica di un piano 
di coinvolgimento so-
vracomunale, che ve-
da il castello fare da 
volano per un rilancio 
più complessivo della 
città. Penso che il pro-
getto possa interessa-
re anche le attività 
commerciali, da sem-
pre una delle forze 
trainanti dell’econo-
mia locale ed oggi in 
sofferenza da svariati 
punti di vista”. 

Nell’immagine 
Roberto Modini 
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Alunni 
Quando  

dimentichi 
i loro nomi 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che... i nomi degli 
alunni. 
 
Tutte le volte che... inizio dell'anno, 
classe nuova e tutti i nomi, più di 
venti quanti sono, da imparare a 
memoria.  
 
Tutte le volte che... per imparare 
tutti i nomi fai una cosa che poi non 
farai più per anni: l'appello. Così 
imparo i vostri nomi, comunichi al-
la classe. Li scandisci bene, uno per 
uno, guardandoli negli occhi, così 
da fissarli una volta per tutte nella 
memoria. Ripeti l'operazione nelle 
giornate successive. Di solito dopo 
la terza, quando capisci la nessuna 
efficacia del tentativo, ti fermi, per 
ammettere che era solo un modo 
per prendere tempo. Poi i nomi, 
non si sa come, per osmosi, li impa-
ri. Soprattutto dopo le interrogazio-
ni, lì c'è quando te li ricordi per 
sempre. 
 
Tutte le volte che... quando non ti 
ricordi il cognome perché li chiami 
sempre per nome.  

 
Tutte le volte che... io, ti dice il collega, 
in vacanza d'estate resetto, la scuola 
non esiste più. I primi giorni, tornati in 
classe, figurati non mi ricordo un nome 
di un alunno che sia uno. 
 
Tutte le volte che... dopo anni rivedi 
l'alunno, ti fa festa, si ricorda prof quella 
volta? Come no? Arrivi a ricordarti tutto, 
ma il nome proprio no, rimosso. E dire 
che lo hai chiamato tante volte, interro-
gato, corretto le sue verifiche. Niente, 
cancellato. L'unica sarebbe chiederglie-

lo: scusa, mi devi perdonare, ricor-
do tutto, indimenticabili quegli an-
ni (per l'alunno in genere lo sono), 
ma il tuo nome adesso mi sfugge. 
Ma non hai il cuore di chiederglielo, 
per il timore che gli crollerebbe tut-
to e che prof è quello che non si ri-
corda il tuo nome?  
 
Tutte le volte che... a volte succe-
de. Leggi un nome, in classe, ad al-
ta voce, da un'annotazione sul tuo 
diario personale, oppure quando 
entra la bidella e fa quel nome. E tu 
resti sospeso in una incertezza che 
per un attimo ti dà un senso di ver-
tigine: perché quel nome cade nel 
vuoto, nessuno dei tuoi alunni cor-
risponde a quel nome, tanto che 
sei per dirlo, con un sorriso di suf-
ficienza: ma qui non c'è nessun... 
Poi però ti fermi, appena in tempo, 
perché non ti fidi della tua memo-
ria, e fai benissimo. Allora senza 
farti vedere apri il registro e scorri i 
nomi. Fino a che quel nome si ri-
vela, c'è. Certo che c'è, come hai 
potuto anche solo per un attimo 
dimenticarlo? 

Stefano Cornalba 
 
 

Per interi decenni è 
stata il polo produt-
tivo dell’azienda 

dei trasformatori, ma in 
futuro potrebbe diventa-
re una zona residenziale 
ai lati della via Emilia. Le 
opposizioni di Partito 
democratico, Alleanza 
Verdi Sinistra e Insieme 
Cambiamo immaginano 
così il futuro dell’area Ta-
mini, “che renderebbe 
possibile la bonifica della 
zona fortemente inqui-
nata da arsenico, cromo 
e Pcb”.  
“Dopo il tramonto del-
l’ipotesi Lidl, proponia-
mo che nel nuovo Piano 
di governo del territorio 

“L’area Tamini sia residenziale”
La proposta arriva dalle opposizioni di Partito democratico, Alleanza Verdi Sinistra e Insieme Cambiamo 

l’area venga destinata a 
residenza, grazie alla 
quale sarebbero molte-
plici i benefici - incalza 
l’ex sindaco di Alleanza 
Verdi Sinistra Pietro Mez-
zi -. Oggi l’area e il sotto-
suolo della Tamini sono 
fortemente inquinati da 
sostanze pericolose: la 
bonifica è avvenuta solo 
nelle aree scoperte e non 
invece sui terreni su cui 
ancora insistono i fabbri-
cati industriali, ma come 
stabilisce la legge deve 
avvenire sull’intera area”. 
Nasce da qui la proposta 
delle minoranze per 
l’area Tamini, società og-
gi di proprietà del gruppo 
Terna, che da tempo non 
viene utilizzata. 
“Stiamo parlando di 

un’operazione impe-
gnativa dal punto di vi-
sta economico, che dalle 
nostre stime ammonta a 
4,5-5 milioni di euro - 
continua il consigliere 
Pd Dario Signorini -. Le 
risorse necessarie per la 
bonifica potrebbero ar-
rivare grazie alla trasfor-
mazione dell’area da 

produttiva a residenzia-
le, che rientra peraltro 
tra le possibilità ipotiz-
zate dalla Regione per 
gli ambiti di rigenerazio-
ne urbana”.  

5 milioni 
Secondo il capogruppo 
di Insieme Cambiamo 
Cosimo Santo, “la nostra 
proposta si basa su dati 
analitici, che tengono 
conto dell’acquisto del-
l’area, della realizzazione 
delle case, della bonifica, 
delle demolizioni, degli 
oneri di urbanizzazione, 
di quelli finanziari e delle 
spese tecniche: il diffe-
renziale tra costi e ricavi 
risulta positivo a vantag-
gio dell’operazione di 
trasformazione”.  
Ma a parere delle opposi-
zioni sono anche altri i 
vantaggi derivanti dalla 
proposta, che è già stata 
anticipata ufficialmente 
in sede di Valutazione 
ambientale strategica per 

il nuovo Piano di governo 
del territorio.  
“La nuova residenza ver-
rebbe costruita su 
un’area dismessa, già ur-
banizzata e senza consu-
mo di suolo libero - chia-
risce il leader consiliare 
Pd Alessandro Lambri -. 

Tutto questo eviterebbe 
peraltro di realizzare 
nuove case sui campi da 
calcio comunali in via 
Maestri, come invece 
propone il Piano di go-
verno del territorio at-
tualmente allo studio”. 
Sempre in base a quanto 
sostenuto dalle opposi-
zioni, “la proposta con-
sentirebbe di rigenerare 
e riutilizzare un pezzo di 
città bisognoso di cure“. 
 

Nell’immagine 
da sinistra 

Lambri, Santo, 
Mezzi e Signorini 

Bonifica 
possibile 

Nell’immagine 
la trasmissione 

condotta in radio 
dal prof-scrittore 

Novità Ecuosacco 
Si parte davvero 
Dopo il mese 
di tolleranza, a 
marzo partirà 
ufficialmente 
la rivoluzione 
dei rifiuti con 
l’introduzione 
dell’Ecuosacco 
nella realtà lo-
cale, dove l’ar-
gomento continua a scatenare un serrato dibatti-
to.  
 
Due nuovi sacchi 
Entrambi dotati di codici identificativi per risalire 
al proprietario se necessario, si tratta di due tipi di 
sacchi: uno di colore rosso per la raccolta della fra-
zione secca e l’altro di colore giallo per la raccolta 
del multipak.  

La rivoluzione dei rifiuti
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Auser 
Rebughini 
di nuovo  

presidente 

Libè numero due 

Nella foto il direttivo 
dell’Auser premia 
Gianpiero Tarenzi

Elettra Capalbio

Nel prossimo quadriennio sarà an-
cora Gabriella Rebughini la presi-
dente dell'Auser di Melegnano, che 
nel mese di gennaio ha fatto regi-
strare un boom di iscrizioni al cen-
tro socio-culturale del castello. Gui-
dato dalla presidente di Auser 
Milano Anna Maria Antoniolli con  
Giuseppe Farinella, il congresso cit-
tadino ha dato nuovamente fiducia 
a Rebughini, che sarà affiancata dal 
vicepresidente Luciano Libè con i 
consiglieri Anna Brioschi, Giovanni 
Ghianda, Gemma Storti, Isabella 

Cremonesi e Davide Cattaneo.  
"Nel solo mese di gennaio le iscrizioni al 
centro socio-culturale sono state 240 
contro le 110 del 2024 - afferma Rebu-
ghini -. Stiamo parlando di un vero e 
proprio boom, che certifica l’ottimo la-
voro svolto l'anno scorso dalla presiden-
za con i volontari, vero e proprio cuore 
pulsante della nostra associazione”. 
 
“Tante novità” 
La riconfermata presidente ringrazia di 
cuore "tutti gli iscritti, che ogni giorno 
frequentano il centro socio-culturale e 

partecipano alle nostre attività. 
Anche per il 2025 bollono in pen-
tola tante nuove idee, che di certo 
contribuiranno a rafforzare il ruolo 
giocato dall'Auser nell'intera realtà 
locale".  
Sempre nel corso del congresso, 
Rebughini ha consegnato una tar-
ga al vicepresidente uscente Gian-
piero Tarenzi, "che ha lasciato il di-
rettivo per motivi personali, ma 
continuerà la preziosa collabora-
zione a favore della nostra associa-
zione". 

Silvia Bini 
 
 

Nell’ambito della 
visita pastorale 
nel decanato di 

Melegnano, giovedì 20 
marzo l’arcivescovo di 
Milano monsignor Ma-
rio Delpini farà tappa 
all’ospedale Predabissi 
di Vizzolo e alla Fonda-
zione Castellini Onlus, 
dove presiederà la Mes-
sa nella maggiore casa di 
riposo dell’intero Sud-
milano.  
“Oltre all’intera giornata 
di domenica 2 marzo 
trascorsa a Melegnano, 
saranno altri gli appun-
tamenti che vedranno 
monsignor Delpini pre-

Vescovo in città, tanti appuntamenti

Nella foto  
monsignor  

Mario Delpini  
a Melegnano  

Dopo la Messa solenne di domenica prossima, il 20 marzo visiterà la Fondazione Castellini Onlus

sente sul nostro territo-
rio in occasione della vi-
sita pastorale - afferma il 
prevosto e decano don 

Mauro Colombo -. Gio-
vedì 27 febbraio sarà a 
Siziano per incontrare i 
sacerdoti e i giovani, 
mentre alle 15 di giovedì 
20 marzo farà tappa al-
l’ospedale Predabissi di 
Vizzolo. Alle 16.30 si 
sposterà poi alla Fonda-
zione Castellini Onlus di 
Melegnano, dove incon-
trerà il personale, pre-

siederà la Messa e visite-
rà un reparto”.  
 
Il programma 
Alle 19 cenerà con il cle-
ro alla casa di riposo, 
mentre dalle 21 alle 22 è 
in programma l’assem-
blea decanale sinodale 
in casa parrocchiale. 
“Dopo una serie di ap-
puntamenti a Lacchia-
rella, alle 16 di sabato 22 
marzo monsignor Del-
pini farà nuovamente 
tappa a Melegnano - ha 
concluso don Mauro -. 
Alle 16 nella sala "Beato 
Carlo Acutis" dell’orato-
rio in via Lodi incontre-
rà il Gem, Amame e 
l’Anffas, le tre associa-
zioni impegnate nel 

mondo della disabilità 
in ambito cittadino”.  
Domenica 2 marzo l’ar-
civescovo di Milano ar-
riverà invece alle 10, 
quando è prevista la vi-
sita al cimitero in fondo 

a via Cesare Battisti. Alle 
11 presiederà la Messa 
solenne nella chiesa di 
San Gaetano in zona 
Giardino, mentre nel 
pomeriggio si sposterà 
nella basilica di San Gio-

vanni Battista in piazza 
Risorgimento: alle 15.30 
presiederà la liturgia 
della Parola, al termine 
della quale benedirà e 
inaugurerà il museo e 
l’archivio interessati da 
una totale ristruttura-
zione. Alle 17.30 nella 
chiesa di Santa Maria 
del Carmine presiederà 
infine la celebrazione 
dei vespri, alla cui con-
clusione benedirà e 
inaugurerà l’emporio 
solidale "San Pier Gior-
gio Frassati". 

Il 22 marzo 
in oratorio 

Con la giornata dedicata alle famiglie, la 
comunità parrocchiale di Santa Maria 
del Carmine inizia il suo cammino per 
ricordare e celebrare il 60° anniversario 
della costituzione a Parrocchia, avvenu-
ta il 25 luglio 1965 con il primo Parroco 
don Giuseppe Pellegatta. La celebrazio-
ne dell’anniversario è una grande occa-

Parrocchia 
del Carmine 
da 60 anni

I festeggiamenti 

Nell’immagine 
il concerto Cai 

del 23 febbraio

sione per riflettere sul ruolo che la 
Parrocchia ha nell’attuale contesto 
comunitario pastorale e in quello 
cittadino.  
Le iniziative che prenderanno for-
ma hanno l’intento di raccogliere 
tutta la positività che ha caratteriz-
zato il nostro passato per proiettar-
ci in un futuro costruttivo. Faccia-
mo memoria di questi sessant’anni 
e ringraziamo il Signore che ha gui-
dato tutti i passi compiuti dalla co-
munità e da tutti coloro che, con 
passione e costanza, hanno dedi-
cato tempo alla sua crescita e al suo 
sviluppo.  
 
Momenti liturgici e culturali 
Oggi siamo chiamati a vivere la 
Parrocchia con sempre maggior at-

tenzione ai bisogni di tutta la cit-
tà, consapevoli che l’ospitalità e 
l’accoglienza sono “le radici e il 
DNA del Carmine” e, per questo, 
possono essere segno di rinnova-
mento e di nuova vita.  
Volgiamo quindi lo sguardo pro-
fetico al futuro perché, vivendo la 
concretezza del presente, sia que-
sta un’occasione per riflettere e 
comprendere insieme quale co-
munità vogliamo essere, conti-
nuando a crescere. Vivremo que-
sto anniversario con spirito di 
gioia percorrendo insieme un 
cammino con momenti liturgici, 
artistici, storici, culturali, pastora-
li, sociali e musicali che ci aiute-
ranno a scoprire il vero significato 
di comunità in festa. 

Il gruppo organizzatore 
della parrocchia del Carmine 
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Speciale L’Offella di Melegnano 2025

Il pubblico Partecipanti e Giuria

Ellys Pasticceria Pasticceria Lombardia Panettiere Amico L’Offella di Melegnano

La Fonte del Dolce Puro&Bio Vitali Panetteria El Prestinè del Pur̈ton

Bar Barbarossa M.Curti e C.Ippolito La Giuria R.Galli e L.Passoni

@ commenta su ilmelegnanese.it
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AFFIDATI A NOI!

www.makecasa.it

Inquadra il QR Code e

FISSA ORA 

LA TUA

VALUTAZIONE

GRATUITA!

Devi vendere casa ma non sai a chi 

Makecasa è qui 

Vendere casa ti stressa? Non preoccuparti, ci pensa Makecasa! 
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Ancora una raffica di appuntamenti nelle ultime settimane a Melegnano e non solo

Franco Schiena 
 
 

I bambini a lezione del-
la polizia locale, i tanti 
eventi benefici e i vo-

lontari all’ospedale Pre-
dabissi di Vizzolo, dove 
sono ben 120 gli studenti 
impegnati nell’alternan-
za scuola-lavoro. Ancora 
tanti appuntamenti nelle 
ultime settimane a Mele-
gnano e nei Comuni che 
le gravitano attorno.  
Alla presenza dell’asses-
sore alle politiche educa-

tive Serena Mazza, l’uffi-
ciale Fabio Barbieri e 
l’agente della polizia lo-
cale Stefania Izzo hanno 
incontrato gli alunni del-
la primaria con le docen-
ti Rossana Riccardi e Jes-
sica Barbieri (foto 1), ai 
quali hanno illustrato la 
loro attività al servizio 
della comunità cittadina.  
Al Predabissi ha invece 
preso il via il progetto di 
alternanza scuola-lavoro 
per 120 studenti degli 
istituti superiori Benini e 
Giovanni Paolo II di Me-

legnano e del Volta di Lo-
di.  
“Attraverso l’organizza-
zione e il coordinamento 
dei nostri volontari (nella 
foto 2 di Rosanna Galli), 
da febbraio ad aprile i ra-

gazzi faranno conoscen-
za con i reparti del Preda-
bissi - afferma la 

Il teatro, gli studenti, le scuole e…

presidente di “Salute ma 
non solo” Rosaria Prin-
ciotta Cariddi -. Tutto 
questo grazie alla dispo-
nibilità di medici e infer-
mieri, che li guideranno 
alla scoperta del com-
plesso mondo ospedalie-
ro".  
 
Grande successo 
Analoghi appuntamenti 
sono in programma alla 
Fondazione Castellini 
Onlus, all’Auser di Vizzo-
lo, nell’Atelier Diblu e a 
Radio Usom. Da segnala-
re poi le lezioni dell’affer-
mato dentista Domenico 
Massironi (foto 3) agli 
studenti dell’Utem (foto 
4), che conferma insom-
ma la propria centralità 
nel panorama culturale 
dell’intero territorio.  
Il tutto completato dalla 
generosità del Lions club 
nei confronti dell’empo-
rio solidale (nella foto 5 
da sinistra il presidente 
dell’associazione Pietro 
Antonio Varesi con il refe-

rente della Caritas Giu-
seppe Rozzi), che verrà 
inaugurato ufficialmente 
domenica 2 marzo dal-
l’arcivescovo di Milano 
monsignor Mario Delpi-
ni.  
Nell’occasione il presi-
dente Alberto Basso e il 
vicepresidente della Fon-
dazione Fracta Limina 
Massimo Festa hanno 
presentato il rivoluziona-
rio progetto del centro 
per l’autismo a Melegna-
no nell’ex oratorio in via-
le Predabissi.  
Per non parlare del dop-

pio evento benefico a fa-
vore nel primo caso della 
missione in Thailandia di 
padre Raffaele Pavesi con 
in prima fila la Piccola Ri-
balta Enrico Maghini (fo-
to 6) e nel secondo delle 
popolazioni più povere 
della Terra, che vede in 
prima linea il Sorriso dei 
popoli guidato da Franca 
Casati (nella foto 7 di Ro-
sanna Galli). 

Foto 1 Foto 2 Foto 3

Foto 4 Foto 5

Nelle foto 
gli eventi 

in città 

E’ festa 
grande Foto 7
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Foto 6

Tanti auguri per gli 80 anni di Paolino, che in occasione di un compleanno tanto 
significativo è stato festeggiato dagli amici del Basulon.

Paolino fa 80, tanti auguri dagli amici!!!

Grande festa al centro socio-culturale per il mitico Gianni Malavasi, che ha fe-
steggiato i 94 anni in compagnia degli innumerevoli amici.

Il mitico Gianni soffia su 94 candeline!!!
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Anna  
Terzini Goglio 
 
In ricordo di una moglie, 
mamma e nonna meravi-
gliosa, la tua disponibilità e 
la tua bontà d’animo hanno 
toccato le vite di chi ti cir-
condava, portando gioia e 
conforto. La tua generosità 
era un dono prezioso, sem-
pre pronta ad aiutare e a da-
re senza chiedere nulla in cambio.  
 
Ci mancherai profondamente, ma il tuo amore con-
tinuerà a guidarci ogni giorno. Grazie per essere stata 
un esempio di amore incondizionato, la tua luce bril-
lerà sempre nei nostri cuori.  

Buon volo. 
Una Messa in suffragio sarà celebrata l’11 marzo alle 
18 in basilica.

Giancarlo Re 
 
di 80 anni 
I parenti e gli amici con 
le famiglie Carrera e 
Carminati lo ricordano 
con grande affetto e ne 
porteranno nel cuore la 
bontà d’animo, che ne 
ha sempre caratterizza-
to l’esistenza. 

Teresa Stefania Sala 
Vedova Negroni 
 
di 90 anni 
Si è spenta a San Giuliano 
Milanese Teresa Sala, quar-
ta figlia di Giuseppe Sala e 
Linda De Giorgi, sorella 
dell’architetto Gianluigi 
Sala e di Mariuccia, Roset-
ta e Edoardo.  
Giovane maestra aveva in-
segnato nella sezione 
Montessori presso la scuo-
la Giuseppe Dezza e poi, conosciuto e sposato il 
dottor Negroni, si era trasferita a San Giuliano Mi-
lanese dove si è dedicata alla cura di una famiglia 
numerosa di quattro figli e quattro nipoti. Una vita 
trascorsa accanto al medico condotto, ma anche 
imprenditore di successo che ha contribuito a tra-
sformare il Borgo di San Giuliano Milanese in una 
cittadina.  
 
Gentile e sorridente 
Non possiamo dimenticare la loro vita nella resi-
denza montana di Maggio, dove un’intera colonia 
melegnanese trascorreva le vacanze estive e inver-
nali. 
Gentile e sorridente ha guidato la sua famiglia con 
tanta cura e dedizione, ma con polso fermo, sempre 
attenta ai valori morali e religiosi non ha mai di-
menticato la realtà melegnanese che conosceva at-
traverso i parenti e la lettura de Il Melegnanese che 
è stato per lei un legame intenso con le sue origini. 
La ricordano con affetto e riconoscenza i suoi cari. 

Aldo Castelli 
 
di 83 anni  
Nato nel 1941, durante la 
Seconda Guerra Mondiale, 
ha vissuto una vita avventu-
rosa in linea con il suo tem-
peramento forte e sprez-
zante del pericolo. Piccolo 
imprenditore nel settore del 
legname e parquet, ha gira-
to il mondo e ha anche vis-
suto per 5 anni in Africa, in 
Nigeria, esperienza che an-
noverava tra i migliori ricordi e portava sempre nel 
cuore.  
In città, tuttavia, era conosciuto soprattutto per il suo 
hobby preferito, la fotografia, a cui ha dedicato gli ul-
timi anni della sua vita. Faceva parte del gruppo degli 
Amici della fotografia e ha partecipato a svariate mo-
stre e concorsi che si sono tenuti recentemente.  
 
Ottimista e iperattivo 
Ottimista, iperattivo e pieno di energie, si teneva sem-
pre in forma e ogni giorno percorreva 13 km a piedi, 
amava la natura e gli animali, era sempre alla ricerca 
di uccellini da salvare e di cui prendersi cura. Purtrop-
po, una brutta malattia l’ha colpito la scorsa estate e 
molto velocemente l’ha strappato al suo grande amo-
re per la vita e i suoi piccoli grandi piaceri.  
Rimarrà sempre vivo nei ricordi e nei cuori della 
moglie Pinuccia con cui ha trascorso oltre 55 anni, 
delle figlie Ilaria e Alessia, del genero Giorgio, del-
l’amatissimo nipotino Giulio e di tutti quelli che  
l’hanno conosciuto e apprezzato.        Ilaria Castelli 
. 

Maria Grazia Boneschi 
per l’Anpi di Melegnano 
 
 

L
uigi Bertoletti morì 
nel 1945 all’età di 
34 anni, ma la mo-

glie lo seppe solo cinque 
anni dopo. Quando tro-
vò la morte, di anni Luigi 
Costantino Civaschi ne 
aveva 21, ma non furono 
mai trovati i suoi resti. 
Sono le drammatiche (e 
inedite) storie dei due 
melegnanesi morti nel 
campo di concentra-
mento di Mauthausen 
raccontate dall’Anpi in 
occasione della Giornata 
della memoria. 
 
Nato a Dovera il 16 no-
vembre 1911, dopo il 
matrimonio Luigi Berto-
letti si è trasferito a Me-
legnano al civico 25 di 

I due Luigi morti a Mauthausen

Nell’immagine 
Luigi Bertoletti 

Entrambi di Melegnano, il dramma di Bertoletti e Civaschi, morti rispettivamente a 34 e 21 anni

via Vittorio Veneto. “Ha 
lavorato come operaio 
prima alla Brown Boveri 
di Milano e quindi alla 
chimica del dottor Saro-
nio - racconta la moglie 
Desolina -. Era di idee 
socialiste, ma non un at-
tivista politico. Il fatto di 
non iscriversi mai al 
Partito fascista gli attirò 
l’odio di un fascista di 
Melegnano. In occasio-
ne del famoso sciopero 
del marzo 1944 dell’in-
dustria milanese, anche 
alla chimica Saronio in 
tanti aderirono alla pro-
testa”.  
 
In quei giorni Bertoletti 
era a casa con la febbre 
e non potè aderire per-
sonalmente allo sciope-
ro. “Il fascista di Mele-
gnano ne approfittò per 
accusarlo di essere un 

sobillatore e lo denun-
ciò alle Brigate nere - 
continua la moglie -. Nel 
marzo-aprile 1944 la 
Muti cercava informa-
zioni su mio marito dal-
la panettiera all’angolo 
tra le vie Vittorio Veneto 
e 23 Marzo, che riferiva 
in ogni caso di non co-
noscere nessun Berto-
letti tra i suoi clienti. Poi 
la panettiera informò 
mio marito del pericolo, 
ma era ormai troppo 

tardi: venne arrestato, 
portato a Lodi e sotto-
posto a interrogatorio”.  
 
Storie tragiche 
Il giorno dopo andò a 
Lodi, ma le dissero che 
era già partito per Ber-
gamo. Quando passò 
dalla stazione di Mele-
gnano, lanciò un bigliet-
to dal treno indirizzato 
alla moglie con scritto: 
“Vado a Bergamo, ma 
torno: aspettami”. “A 
Bergamo lo incontrai e 
mi spiegò che doveva 
andare in Germania per 
lavorare – chiarisce an-
cora Desolina -. Dopo 
qualche giorno qualcu-
no mi riferì che era al 
campo di Fossoli vicino 

a Carpi, ma là mi disse-
ro: “I milanesi sono già 
partiti”. Nel 1945 vengo 
a sapere che mio marito 
era a Mauthausen.  
La guerra finì, ma di mio 
marito non si seppe nul-
la. Me lo dichiararono 
“disperso”. Nel 1950 arri-
vò un dispaccio nel qua-
le si affermava che in 
data 10 marzo 1945, un 
sabato, all’età di 34 anni 
mio marito era morto 

per malattia a Mauthau-
sen/Gusen. Nel 1957 a 
Melegnano arrivarono i 
resti mortali di mio ma-
rito (solo ossa) e l’am-
ministrazione comuna-

le organizzò una ceri-
monia ufficiale di rien-
tro. Ora i resti di mio 
marito sono nel cimite-
ro di Melegnano, vicino 
alla tomba Buttafava”.  
 
Il secondo deportato è 
Luigi Costantino Civa-
schi. Nato a Melegnano 
il 29 luglio 1923 da Atti-
lio e Carlotta Bedoni, 
abitava con la famiglia 
prima in via Dezza e 
quindi al civico 23 di via 
Cesare Battisti. Luigi 
svolgeva l’attività di mu-
ratore e garzone. Venne 
prelevato e deportato nel 
campo di concentra-
mento di Mauthausen e, 
dopo la quarantena, nel 
sottocampo di Ebensee, 
dove è deceduto il 25 
aprile 1941 all’età di 21 
anni. Non si sono trovati 
i resti mortali. 

Il dramma 
della guerra 
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Info utili

Turni farmacie MARZO 2025 
Sa 1 Gelo, Dresano 
Do 2 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 3 Pellegrini, S. Giuliano 
Ma 4 Verri, S. Zenone 
Me 5 Poasco, S. Donato 
Gi 6 Comunale Vizzolo 
Ve 7 Rubisse, S. Giuliano 
Sa 8 Comunale 1, S. Donato 
Do 9 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 10 Serenella, S. Giuliano 
Ma 11 S. Barbara, S. Donato 
Me 12 S. Carlo, S. Donato 
Gi 13 Balocco, Melegnano 
Ve 14 Comunale 1, S. Donato 
Sa 15 Carpiano 
Do 16 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 17 Borgo Est, S. Donato 
Ma 18 Dezza, Melegnano 
Me 19 Metanopoli, S. Donato 
Gi 20 Comunale Cerro al Lambro 
Ve 21 Borgolombardo, S. Donato 
Sa 22 Gelo, Dresano 
Do 23 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 24 Comunale 1, S. Donato 
Ma 25 Gaspari, Cerro Al Lambro 
Me 26 Verri, S. Zenone 
Gi 27 Maggioni, Melegnano 
Ve 28 Nuova, S. Donato 
Sa 29 Brusa, Colturano 
Do 30 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 31 Lomolino, S. Giuliano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30  

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Lo scatto del nostro lettore, che ha immortalato gli splendidi animali

Lettera firmata 
 
 

Caro Direttore,  
mi permetta di con-
dividere con “Il Mele-

gnanese” lo scatto di questi 
giorni nel bosco Montorfa-
no, dove ho immortalato 
due splendidi cigni reali 
che solcavano le acque del 
Lambro con il loro incede-
re tanto elegante quanto 
regale.  
Un po’ come avvenuto non 
più tardi di qualche setti-
mana fa, quando gli ani-
mali si sono poi diretti ver-
so la confluenza con la 
Vettabbia prima di scom-

parire tra le acque del fiu-
me. 
 
“Un parco fluviale” 
Come sostiene l’amico-
esperto del Grol (Gruppo 
ricerche ornitologiche del 
Lodigiano) Luca Ravizza, 
episodi di questo tipo si 

“I cigni nel fiume Lambro”

Nella foto  
i cigni 

guardano 
l’obiettivo 

stanno ripetendo con sem-
pre maggior frequenza tra 
il Sudmilano e il Lodigiano.  
Tutto questo a testimonia-
re probabilmente il miglio-
ramento delle acque del 
Lambro: anch’io sono ac-
cordo con la sindaca di Sa-
lerano Stefania Marcolin, 

che ha proposto la creazio-
ne di un parco fluviale lun-
go il fiume che attraversa 
gran parte del territorio. 
 
Caro lettore-fotografo,  
grazie davvero per la lettera 
e soprattutto l’immagine, 
che ci danno la possibilità di 
ricordare l’indimenticabile 
Emilio Ferrari, appassionato 
fotografo di piante e animali 
nel bosco di Montorfano. Ma 
adesso lasciamo spazio al 
suo splendido scatto. 

L’appello del Forum Salute sull’eterna emergenza camici bianchi

Grazia Tralli 
Natale Battevi 
Paolo Pozzi 
Forum Salute Melegnano 
 
 

Caro Sindaco,  
si è accorto che molti 
cittadini sono rima-

sti senza medico di fami-
glia? Che i sostituti durano 
solo qualche mese, che a 
volte danno appuntamenti 
ma non si fanno trovare? 
Che la continuità assisten-
ziale può solo ricevere la 
notte e il sabato e la dome-
nica e non può prescrivere 
esami ma solo fare ricette 
per farmaci?  
 
Che per accedere ai sostituti 
bisogna prenotare ma biso-
gna avere sottomano la tes-
sera sanitaria oppure, se la 

prenotazione viene fatta per 
mail o tramite WhatsApp, 
bisogna allegare la foto della 
tessera sanitaria? Ha pre-
sente che ci sono pazienti 
che non hanno dimesti-
chezza con la tecnologia? 
Oppure pensa che i cittadini 
di Melegnano siano, come 
lei, esperti della rete web?  
 
“Dialogo necessario” 
La sua totale assenza, al-

“Sindaco, fatti sentire” 

Nell’immagine 
i componenti  

del Forum Salute 

meno per nostra cono-
scenza, è un grave indice di 
noncuranza della salute 
dei propri cittadini. La 
stessa cosa è stata notata 
anche con le sue mancate 
proposte durante le as-
semblee dei sindaci del no-
stro distretto. Non ritiene 
opportuno avviare un dia-
logo con la nostra Asst per 
cercare di risolvere con lo-
ro questo problema che sta 

creando molte difficoltà a 
diversi cittadini?  
Non ci venga a dire che tut-
te le sue attenzioni sono 
per le tanto sbandierate 
casa e ospedale di comuni-
tà, che sta segnando il pas-
so (non si costruisce anco-
ra) e non è noto come si 
intenda arrivare alla sca-
denza del giugno 2026 per 
dare corpo, con infermieri 
e medici, alla nostra futura 
casa di comunità. Non ab-
biamo le trombe altrimenti 
verremmo sotto il munici-
pio per darle la sveglia. 
Ma ci chiediamo: baste-
rebbe? 
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Il valore 
della parola 

Un tesoro 
da recuperare 

La pillola del prof

Francesco Piazza

Se negli anni Ottanta e Novanta la 
televisione rappresentava un po-
tente strumento di crescita cultura-
le e linguistica, oggi il panorama 
mediatico è dominato da un lin-
guaggio sempre più povero. Mike 
Bongiorno, Raimondo Vianello, 
Pippo Baudo e Corrado diffusero 
un linguaggio chiaro e accessibile, 
che arricchì il vocabolario degli ita-
liani con garbo e leggerezza. 
Con il passare del tempo, la qualità 
della comunicazione televisiva ha 
subito un progressivo decadimen-
to. Programmi urlati, reality show 
basati sul litigio e sulla spettacola-
rizzazione dell’ignoranza hanno 
sostituito il valore dell’argomenta-
zione e del confronto intelligente.  

Programmi urlati 
Con l’avvento del computer portatile, 

di Internet e degli smartphone, ne-
gli ultimi 25 anni l’accesso all’in-
formazione è diventato immedia-
to. Strumenti come WhatsApp, i 
social media e le app di comunica-
zione rendono più semplice orga-
nizzare il lavoro e accedere alle in-
formazioni.  
 
Ma nel contempo incentivano la 
comunicazione veloce e superfi-
ciale: la scrittura si riduce a mes-
saggi brevi e a volte sgrammaticati, 
mentre la lettura è sempre più tra-
scurata. A partire dalla scuola, non 
si tratta di rifiutare la tecnologia, 
ma di imparare a usarla senza sa-
crificare il valore della parola e del 
pensiero critico.  

Stefano Cornalba 
 
 

“Da qui passa-
rono gli 
Equipe 84 e 

Celentano, a Lucio Bat-
tisti papà chiese di ta-
gliare i capelli: partì da 
Carpiano il mitico viag-
gio a cavallo verso Roma 
con l’amico-paroliere 
Mogol, durante il quale 
nacque "Emozioni", il 
brano più famoso del 
celebre cantautore”.  

Tra ricordi inediti ed epi-
sodi divertenti, il gene-
rale Jean Marie Moyer-
soen descrive così i mille 
aneddoti di cascina 
Longora, dove tra gli an-
ni Sessanta e Settanta i 
grandi personaggi del-
l'epoca impararono a 

“Battisti, Mogol, Celentano e…”
Tra battute, aneddoti e ricordi, il generale Moyersoen racconta la favola di cascina Longora a Carpiano

cavalcare.  
 
Partiamo dall’inizio… 
E’ cominciato tutto con 
papà Albert (1926-2021), 
che è sempre stato ani-
mato da una straordina-
ria passione per i cavalli, 
tanto da aver dato vita ad 
una collezione unica nel 
suo genere. 
 
Ma non solo… 
Con la perdurante crisi 
petrolifera, alla fine degli 
anni Sessanta tornò di 
moda l'equitazione, che 
ci vide giocare un ruolo 
da protagonisti. 
 
In che senso? 
I primi a farci visita furo-
no gli Equipe 84, che pe-
rò papà non riconobbe. 
 
Addirittura… 
"Albert del 26", rispose 
con il suo anno di nascita 
quando uno di loro si 
presentò dicendo "Piace-
re, Victor dell’Equipe 84". 

Celentano, invece… 
Arrivò con un lungo im-
permeabile scuro per im-
parare a cavalcare, ma al-
la fine non se ne fece 
nulla.  
 
Al 1970… 
Risale l'arrivo a cascina 
Longora di Mogol e Bat-
tisti, che qualche mese 
dopo avrebbero affronta-
to il viaggio a cavallo ver-
so la capitale. Io avevo 
solo 11 anni, ma ricordo 
tutto come se fosse ieri. 
 
Racconti… 
Per prima cosa papà 
chiese a Battisti di tagliar-
si la folta chioma, per la 
quale sarebbe servita una 
pulizia speciale al termi-
ne della giornata trascor-
sa in mezzo alla natura 
anche a contatto di pa-
glia e fieno. Tutto questo 
avrebbe sottratto tempo 
alla cura dei cavalli, il cui 
benessere doveva essere 
la priorità.  

All’inizio… 
Battisti era un po’ titu-
bante, ma dopo qualche 
settimana si presentò 
con i capelli cortissimi. 
Tenute dai miei fratelli 
Francesca e Filippo, ini-
ziarono così le lezioni di 
equitazione nelle cam-
pagne di Carpiano, dove 
in un paio di mesi Battisti 
e Mogol diventarono ca-
vallerizzi provetti. 
 
A inizio giugno… 
Partirono per Roma in 
sella a Pinto e Ribatejo, i 
due stalloni portoghesi 
che vennero scelti appo-
sitamente per loro. Nei 
primi giorni li seguì Fi-
lippo, mentre per l’inte-
ro tragitto li accompa-
gnò il veterinario e mio 
futuro cognato Milo Lu-
xardo, che li precedeva 
su una Land Rover con 
tanto di roulotte e pre-
parava la cena con il bi-
vacco notturno dei ca-
valli.  

A Roma… 
Non appena arrivarono, 
si trovarono davanti pa-
pà. "Come stanno Pinto e 
Ribatejo?", chiese prima 
ancora di incrociarne gli 
sguardi. 
 
E loro? 
“Stanno bene - rispose-

ro stizziti Battisti e Mo-
gol -: noi siamo stravol-
ti, ma lei pensa sempre 
e solo ai cavalli".  
 
Qualche anno dopo… 
Mogol ci donò una 
splendida sella, che 
conserviamo nella col-
lezione di cascina Lon-
gora, dove un’apposita 
sezione è naturalmente 
dedicata a quell'epico 
viaggio partito da Car-
piano. 

Nelle immagini 
Battisti e Mogol 

a cascina Longora 
e Moyersoen con la sella 

donata dal paroliere 

La folta 
chioma 

Nell’immagine a lato 
da sinistra Vianello, 

Mike e Corrado 

Il tesoro dei libri

Tutti i lunedì alle 15 il nostro prof-scrittore Mar-
cello D’Alessandra (nella foto) conduce su Radio 
Usom (www.radiousom.it) “L'isola del tesoro”, la 
trasmissione radiofonica che si occupa di libri.  
 
Alle 15 il lunedì  
Gli ospiti di quest’anno sono stati Giulio Ferroni, 
Massimo Raffaeli, Bruno Pischedda, Domenico 
Scarpa, Alberto Cavaglion, Massimo Onofri, Paolo 
Squillacioti, Massimiliano Tortora, Pietro Grossi, 
Marco Balzano, Roberto Alajmo, Stefano Salis e al-
tri ancora. 

Il prof-scrittore su Radio Usom
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Storia Melegnanese

Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano e non solo

Vitantonio Palmisano 
 
 

“C
or meum con-
tritum et hu-
miliatum deus 

meus non despicias”. 
Con queste parole al-
l’età di sessantadue 
anni Bernabò Visconti 
concluse la propria esi-
stenza rinchiuso nel ca-
stello di Trezzo, 
implorando perdono al 
Creatore per i suoi pec-
cati. Strana fine, riser-
vata dal destino, ad un 
uomo il cui nome incu-
teva paura al solo pro-
nunciarlo. La terribile 
fama di Bernabò na-
sceva dai suoi tratti ca-
ratteriali: l’imprevedi- 
bilità, la dismisura delle 
azioni e gli scoppi d’ira 
incontrollati dalle con-
seguenze tragiche - in-
dubbi sintomi di un 
quadro psicologico in 
cui interagivano pro-
fonde contraddizioni - 
gli crearono intorno un 
alone di terrore. Ber-
nabò covava angosciosi 
sensi di colpa per la 
mancanza di controllo: 
forse per questo era poi 
generosissimo nella be-
neficenza.  

Bernabò Visconti era Si-
gnore di Melegnano. Il 
possedimento gli appar-
teneva dopo la divisione 
con Galeazzo dei beni 
del fratello Matteo, 
morto in seguito ad un 
fratricidio. Dell’infanzia 
e dell’adolescenza di 
Bernabò non si hanno 
notizie, se non che fu 
precocemente avviato 
agli studi giuridici: so-
prattutto di diritto cano-
nico in quanto destinato 
originariamente alla 
carriera ecclesiastica. 
Era il secondo di tre fra-
telli: il primo era Matteo 
e quello minore Gale-
azzo. Bernabò aveva 
tratti somatici singolari: 
nerissimo di occhi, ca-
pelli e barba, aveva 
preso il fisico e il carat-

tere dai Doria genovesi 
(nonni materni).  
Tenace nell’odio e im-
placabile nella vendetta, 
ebbe anche grandi doti, 
ma non riusciva mai a 
evitare gli eccessi. Nel 

Nelle immagini 
un primo piano 

di Bernabò Visconti, 
sul ponte levatoio 

con i monaci 
inviati dal Papa  

e il castello cittadino 

1361 nuovi contingenti 
stranieri si riversarono 
in Italia: acuendo la già 
disastrosa penuria di vi-
veri, la precarietà delle 
condizioni igieniche e la 
promiscuità dei co-
stumi, le scorrerie fini-
rono per diffondere una 
devastante pestilenza. 
Per evitare il contagio, 
Bernabò si spostò nei 
suoi numerosi castelli, 
fra i quali sovente si ri-
tirò in quello di Mele-
gnano. Risalente a 
Matteo Primo Visconti, 
il castello di Melegnano 
fu ricostruito e ampliato 
proprio dal Bernabò, 
che nel 1354 lo dotò di 
quattro torrioni ango-
lari.  
La morfologia del fortili-
zio seguì il collaudato si-
stema dei quattro corpi 
di fabbrica attorno a un 
cortile centrale con torri 
angolari sporgenti dal 
filo delle cortine peri-
metrali: la presenza 
delle torri serviva a irro-
bustire gli angoli e a 
consentire il tiro di fian-
cheggiamento per la 
protezione delle mura, 
se il nemico ne avesse 
tentato la scalata. L’al-
tezza delle torri, domi-
nanti sui corpi laterali, 
era imposta da esigenze 
di avvistamento, segna-
lazione e anche presti-
gio. La sua funzione 
corrispose al principio 
di contrastare le forme 
di assedio e mezzi offen-
sivi tipicamente medie-
vali.  
 
Terribile fama 
Nel 1355 costruì la citta-
della di Bergamo sul 
colle San Giovanni: ci fu 
poi la ricostruzione e il 
potenziamento dei ca-
stelli di Carimate, Lodi, 
Castelnuovo Bocca 
d’Adda, Cassano d’Adda 
e Pizzighettone. Anche 

la moglie di Bernabò, 
Regina della Scala, fu 
committente di castelli, 
ma più in funzione di 
villeggiatura che a scopi 
difensivi: a lei si devono 
le dimore signorili di 
Pandino e Sant’Angelo 
Lodigiano.  
La possessione di Mele-
gnano farà da sfondo a 
due episodi che, pur 
narrati dagli storici, rap-
presentano il Bernabò 
come personaggio da 
novella. Il primo rac-
conto descritto dall’Aza-
rio era raccolto dalla vox 
populi. L’apologo entu-
siasmò Pietro Verri, che 
lo tradusse integral-
mente: il riassunto pro-
posto deriva dalla sua 
versione. Amando an-
dare a caccia da solo, a 
Melegnano Bernabò si 
smarrì in un bosco: in-
contrò così un conta-
dino del luogo intento a 
far legna.  
Nacque quindi uno 
scambio di battute, dal 
quale emerse tutta la 
contrarietà del conta-
dino verso il governa-
tore. Dopo lo scambio di 
vedute, Bernabò lo con-
vinse ad accompagnarlo 
fuori dal bosco promet-
tendogli una moneta 
d’oro come compenso: 
mentre camminavano, 
continuò a sondarlo per 
scoprire cosa il popolo 
pensasse di lui.  
Diversamente dal gover-
natore, sebbene sia fe-
roce, almeno Bernabò fa 
rispettare l’ordine, di-
ceva il contadino prose-
guendo nel discorso, nel 
quale emerse che al 
buon uomo erano stati 
sottratti la terra e i mo-
bili. Arrivati al castello, il 
contadino scoprì con 
chi aveva percorso il 
viaggio e temeva il peg-
gio. Diversamente dalle 
aspettative, Bernabò 
mantenne la promessa: 
consegnò la moneta 
d’oro al contadino e ne 
esaudì anche la richiesta 
di riottenere gli averi.  
 
36 figli 
Anche se sussistono ver-
sioni differenti, il se-
condo episodio ha 
sicuramente una base 
storica. La scena è an-
cora quella di Mele-
gnano, dove Bernabò 
venne raggiunto da due 
monaci benedettini in-
viati dal Papa per recar-
gli una lettera di 

condanna. Uno dei due 
era l’abate di San Vittore 
di Marsiglia Guillame 
de Grimoard, a cui il Vi-
sconti riservò un parti-
colare trattamento. 
Dopo essere andato 
loro incontro sul ponte 
levatoio privato che at-
traversava il Lambro, 
chiese perentoriamente 
se preferissero “man-
giare o bere”. Un per-
verso senso dell’umo- 
rismo ne ispirava spes- 
so le azioni dimostra-
tive: in quel caso co-
strinse i due a scegliere 
se inghiottirsi la bolla 
oppure essere buttati 
nel fiume.  
I poveretti, per non fi-

nire annegati, trangu-
giarono le pergamene. 
Dagli “Annali Milanesi” 
si evince altresì che il 
Bernabò si circondava 
di belle donne, da cui 
ebbe complessiva-
mente trentasei figli. 
Quindici furono quelli 
legittimi avuti dalla mo-
glie Regina della Scala, 
per i quali combinò 
quasi sempre matri-
moni prestigiosi. Si im-
parentò così con le 
famiglie reali più im-
portanti d’Europa, quali 
ad esempio gli Asburgo. 
Dalla moglie ebbe cin-
que maschi: Marco, Lu-
dovico, Rodolfo, Carlo e 
Mastino. Le dieci fem-
mine furono Caterina, 
Taddea, Maddalena, Va-
lenza, Antonia, Verde, 
Elisabetta, Agnese, 
Lucia e Angleria.  
Il Visconti fu comunque 
legato non solo ai figli 
legittimi, ma anche a 
tutti quelli naturali. 
Delle donne che rese 
madri conosciamo Bel-
tramola de’ Grassi, 

Bernabò Visconti tra storia e leggenda

Montanina Lazzari e Ca-
terina da Cremona, da 
cui nacque Galeotto. Da 
Giovannina Monte-
bretto ebbe Bernarda, 
che pagò l’adulterio mu-
rata viva nella Rocchetta 
di Porta Nuova. Ci fu 
Donnina de’ Porri, defi-
nita negli “Annali Mila-
nesi” dea amoris, dalla 
quale ebbe Ginevra, 
Lancillotto, Palmede, 
Sovrana, Damigella e 

Donnina junior. Da que-
st’ultimo rapporto more 
uxorio, fu creato il così 
detto ramo di Mele-
gnano che prese abita-
zione nella Casa 
omonima dei Visconti, 
all’epoca affacciata alla 
piazza dei Somaglia così 
chiamata per via dei Ca-
pitani del Popolo di Me-
legnano.  
Nel maggio del 1385 il 
nipote Gian Galeazzo lo 
rinchiuse con l’inganno 
nelle segrete della torre 
del castello di Trezzo, 
dove comprese subito 
che non sarebbe mai 
più uscito vivo. La fama 
popolare però non si 
rassegnò a seppellire in 
totale oblio gli ultimi 
mesi di Bernabò e volle 
attribuirgli una frase 
trovata incisa sul muro 
della torre che diceva: 
Mi a ti e Ti a mi, una 
sorta di do ut des, antica 
locuzione del diritto ro-
mano. Il 18 dicembre 
dello stesso anno 1385 
Bernabò Visconti morì 
avvelenato. 

Pagina 
storica 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica
2 marzo

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

 PayPal su www.ilmelegnanese.it 

paypal.me/ilmelegnanese 

Facebook - Quindicinale il Melegnanese 

Amministrazione 

amministrazione@ilmelegnanese.it 
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Santuario, 2 Truccazzano Spediz. Abb. 
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Luciano Passoni 
 
 

Luciano Gobbi conti-
nua il suo racconto 
sul terremoto in Ir-

pinia tornando ai ricordi 
e alle immagini rimaste 
indelebili. “Lascio imma-
ginare le terribili scene 
quotidiane - sono le sue 
parole -. Spiegarlo a pa-
role è difficile sia pure do-
po tanto tempo: distru-
zioni umane e materiali 
in mezzo a persone che 

avevano perso i loro af-
fetti e le loro cose. Al ri-
torno ebbi modo di par-
larne con gli amici della 
Proloco di Melegnano: si 
mise così in moto una ve-
ra e propria macchina 
della solidarietà”.  
L’emergenza non era cer-
to finita: sia pure con ri-
tardo, come drammati-
camente denunciato 

dall’allora presidente del-
la Repubblica Sandro 
Pertini, i bisogni più im-
mediati e materiali pote-
vano ritenersi soddisfatti. 
Ma non era così per quel-
lo che oggi può apparire 
scontato e banale: un 
pensiero per i bambini e 

“Il terremoto, il Natale, i bimbi e…” 

Nell’immagine 
da sinistra in alto 

Giulio Neri e Gobbi; 
sotto da sinistra 

Bosio e Cremonesi 

Terza e ultima puntata per il racconto sul drammatico sisma del novembre 1980

il Natale che stava arri-
vando. Con la Pro Loco si 
raccolsero dei fondi per 
l’acquisto dei giochi de-
stinati ai più piccoli. 
 
Grande gioia 
Addirittura un camion 
partì per quelle località 

con un’infinità di scato-
le in pacchi imballati 
con i fogli rosa e azzurri 
per distinguere cosa 
dare alle femminucce 
ed ai maschietti. Oltre 
ovviamente a Gobbi, 
del convoglio facevano 
parte Giulio Neri, Giu-
seppe Cremonesi e, 
quando si trattava di 
guidare non mancava 
mai, Franco Bosio. “Na-
turalmente fummo ac-

colti con grande gioia - 
ci raccontano Luciano 
e Giuseppe, presenti 
all’intervista -. A parte il 
colore, la distribuzione 
avveniva con pacchi 
anonimi: i bambini po-
tevano scambiarsi i re-
gali per trovare qualco-
sa di più gradito, ma il 
più era fatto”. 
“Qualche sorriso in più 
lo avevamo finalmente 
visto - concludono -. 

Ritornammo a casa con 
la certezza di aver fatto 
quanto era nelle nostre 
possibilità. Un Natale in 
famiglia quanto mai ap-
prezzato: il pensiero era 
rivolto ai tanti che non 
ce l’avevano fatto e a 
quanti lo stavano viven-
do nell’incubo di quello 
strazio. Un Natale che 
luci e colori di tutti que-
sti anni non hanno of-
fuscato dalla nostra me-
moria”. 

(L’intervista a Luciano 
Gobbi e Giuseppe Cre-
monesi è stata realizza-
ta da Luciano Passoni, 
Davide Bellesi e Rosan-
na Galli a Radio Usom 
durante Maratusom 
2024, regia di Max Pala) 

Terza puntata (fine) 

Il sorriso 
dei bimbi 

Evento 
tragico

La felicità 
La felicità non è alla portata di mano, è occulta, 
spesso irraggiungibile. La contentezza, stato d’ani-
mo positivo, porta ad essere soddisfatti della pro-
pria situazione creando un’interiore felicità.  
 
Gioiosa e appagata 
La persona contenta è serena, gioiosa, appagata, 
sta bene nel contesto in cui fa esperienza provan-
do un intimo benessere. In base a queste conside-
razioni è possibile, con favorevole ottimismo, arri-
vare ad essere profondamente felice. Felice di 
esistere sulla Terra, che l’Altissimo nostro Signore 
ci ha donato con tanto amore. 

Matilde Zanzola 

La pillola di saggezza
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“Le vittorie 
dell’Italia 

e il ricordo 
di papà” 

Cristiano Vailati

Nell’immagine 
Cristiano Vailati 

con la “Gazzetta” 
del 12 luglio 1982 

"È il doveroso ricordo nei confronti 
di papà Mario, per sempre grande 
tifoso della nostra nazionale". Dal 
2022 è assessore a Melegnano, ma 
stavolta Cristiano Vailati parla da 
sportivo per raccontare la passione 
per il collezionismo ereditata dal 
padre deceduto il 30 marzo 2014 
nel giorno del suo 74esimo com-
pleanno.  
"Allora io avevo solo 7 anni - ricor-
da Vailati sul filo della nostalgia -. È 
stato proprio papà a conservare la 
prima pagina della "Gazzetta dello 
sport" e di tutti gli altri quotidiani 
che lunedì 12 luglio 1982 celebra-
vano la vittoria dell'Italia all'indi-
menticabile Mondiale spagnolo, 
dove in finale gli azzurri sconfisse-

ro per 3-1 la Germania".  
 
 Nel tempo il genitore ha trasmes-
so la passione al figlio oggi 49enne, 
che in questi giorni ha rispolverato 
la collezione raccolta negli anni.  
 
"Abbiamo dovuto attendere più 
di un ventennio, ma nel 2006 
l'Italia è uscita finalmente trion-
fante dal Mondiale tedesco, del 
quale naturalmente conservo tut-
te le prime pagine - conclude Cri-
stiano -. Tutto questo in attesa ov-
viamente della prossima vittoria: 
la celebreremo nuovamente nel 
nome di papà, che di certo da las-
sù farà il tifo per gli azzurri con 
tutti noi". 

Silvia Bini

24 febbraio 2025 - Buon 1° complean-
no Iacopo dal tuo fratellino Niccolò, 
la tua mamma Martina e il tuo papà 
Alessandro, dai quattro nonni e tutti 
gli zii.

Tanti auguri dalla figlia Annalisa con 
parenti, amici e tutta Melegnano alla 
nostra mitica Alda Pasta, che il 16 feb-
braio ha soffiato sulle prime 96 cande-
line.

Auguri Iacopo!!! Auguri Alda!!!

Complimenti al popolare docente di 
Cerro al Lambro Francesco Piazza, 
che è entrato a far parte del consiglio 
generale della Cisl scuola Milano Me-
tropoli.

Tanti auguri!!! Complimenti!!!

Un mondo di auguri a Giulia e Martina 
per i 12 anni dai nonni Umberto e Pi-
nuccia, che hanno fatto una grande fe-
sta alle nipotine in occasione del com-
pleanno.

Ernesto Prandi 
 
 

Oggi conosciamo 
tutto del tennis, 
dei suoi tornei e 

dei suoi campioni grazie 
a quel fenomeno natu-
rale che risponde al no-
me di Jannik Sinner. 
Inutile negarlo, sta ri-
portando il tennis in una 
vetrina luminosa: grazie 
a lui e a tutti i suoi colle-
ghi della racchetta, il no-
stro tennis sta passando 
un'era mirabilis et am-
mirabilis. Per vedere 
tanta grazia della rac-
chetta bisogna ritornare 
a cinquant'anni fa, alla 
metà degli anni Settan-
ta: oggi bravi commen-
tatori sportivi, i nostri 
campioni trionfavano 
sui campi di mezzo 
mondo. Panatta sopra 
tutti.  
Erano anni di insalatiere 

Quando era la Melegnano del tennis

Nell’immagine 
Mario Manera 

con la biografia 
scritta a 4 mani 

con Prandi 

Tra musica, cucina e cultura, l’epopea dello Sporting 17 tra Melegnano e Riozzo 

e terra battuta, dolce vi-
ta e scandali al sole. An-
che da noi a Melegnano 
il tennis trionfava. Gra-

zie all'intuizione di quel 
campione del calcio che 
è stato Mario Manera: 
cresciuto nella Mele-
gnanese, è poi passato al 
Pro Patria, quindi alla 
Reggiana, al Brescia, al 
Cagliari, al Genoa e infi-
ne nell'Atalanta. Quan-
do appese le scarpe al 
chiodo, volle rimanere 
nell'ambiente sportivo: 
con tanta esperienza al-
le spalle, aprì con sua 
moglie Davida quel bel 
negozio in centro che 
divenne il Manera Sport 
e contemporaneamente 

acquistò in società l'al-
lora Sporting 17, un club 
privato con campi da 
tennis, piscina e risto-
rante.  
 
Club privato 
In prossimità di Riozzo, 
lo Sporting 17 era incon-
fondibile: racchiuso nei 

suoi tendoni verdi, sem-
brava una Wimbledon 
nostrana e raffinata, ele-
gante e esclusiva. Nei 
suoi campi in terra bat-
tuta spiccavano geome-
trie fatte di diritti e rove-
sci: la sua atmosfera 
ovattata creava un fasci-
no d'altri tempi. C’era 

anche una scuola di ten-
nis organizzata dal mae-
stro Claudio Rossi. I 
grandi tennisti erano di 
casa: uno su tutti Gior-
dano Maioli, indimenti-
cato campione di quello 
sport giocato con le rac-
chette di legno.  
Eravamo alla metà degli 

anni Settanta, l'Italia era 
divisa tra cronaca e mon-
danità. Allo Sporting 17 
si organizzavano serate 
con musica, buona cuci-
na e belle cose. Allo Spor-
ting 17 il Venerdi lettera-
rio diventava un punto di 
ritrovo obbligato per 
quella Melegnano in 
pantaloncini corti e per 
gli amanti della cultura, 
non solo sportiva. Una 
Melegnano tennistica-
mente nostalgica, dove il 
giuoco della racchetta 
stava sbirciando al di 
fuori dei limiti borghesi 
delle grandi città: rimasto 
per decenni un hobby 
d'elite, il tennis stava fa-
cendo capolino come 
sport di massa, alla por-
tata di tutti o quasi.   

Ristorante 
e piscina 
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